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La delegazion e dell'Union e Donn e Italian e che si 
trov a a Londr a per la celebrazion e dell' 8 marz o 
rivolger à un appell o ai govern i alleat i per sollecitar e 
i l ritorn o dei nostr i prigionieri . 

La lor o voc e è la voc e di tutt e le madr i e le 
spos e d'Italia . 
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Per la pr im a vol ta quest 'anno, 

n tutt a , si celebra l ibera-
mente la giornata internazionale 
del la donna. a nasci ta di una 
nuova democraz ia i ta l ian a trov a 
l a sua espressione in queste date 
solenni che entrano nel la consue-
tudin e popolare. l 1. magg io, le 
quat t r o giornate di Napol i, i l 25 
apr i le , la g iornata internazionale 
del la donna d ivengono feste, so-
lenni t à popolari perchè sono sta-
te preparate da una lott a dur a e 
sanguinosa, dal la lotta, dal sacri-
fici o di cent inaia di mig l ia i a di 
uomini e di donne i tal iane. Così, 
e solo così, poteva nascere, può af-
fermarsi una democrazia che si 
d is t ingue e si d ist inguerà sempre 
pi ù profondamente dal la cosiddet-
ta democrazia prefascista perchè 
non è un dono, ma una conqui-
sta, una conquista per  la quale 
si lott a e che si difende. 

Così è nata, così si è afferma-
ta qui nel nostro Paese la solen-
nit à popolare dell' 8 marzo. Or a 
è un anno ancora, l 'hann o affer-
mata le donne, le operaie, le con-
tadine, le maestre, le casa l inghe di 

, di Torino , di Genova, di Bo-
logna sc ioperando e mani fes tando 
quel giorno contro l 'oppressore na-
zi fascista, mobi l i tand o nel la dur a 
lott a c landest ina cent inaia di mi -
gl ia i a di donne nel la sol idarietà 
fat t iv a con i part igian i del la mon-
tagna, con i Gap e con le ,Sap 
ci t tadine. E da Palermo, da Napo-
l i a a r ispondevano oltr e le 
l inee a questo sforzo comune le 
donnp a già l iberat e in 
uno s lancio e con una passione 
nuova. 

Così, con gli sposi, con i fratel -
li , col padre, con i figli , le donne 

a hanno conquis tato il di -
r i t t o e il dovere al la par tec ipaz io-
ne cosciente alla nascita dolorosa, 
e pur  gioiosa, del la nuova demo-
crazia i tal iana . E possono dir e 
con fierezza, le donne i tal iane, che 
se una guerra maledetta e disa-
strosa è stata fnt* ° senza le don-
ne. contro le donne, la democra-
zia e la pace nuova per a 
non potr à nascere e non nascerà 

.- ̂ «gaag^rJoro^centajam >pntTfiaa4< - e 
appass ionato. "  ' 

Per  la pr im a volta nel la storia 
a si son create le premesse 

per  la nasci ta di una democra-
zia che non sia pr iv i legi o di una 
part e sola dei ci t tadini . Al di so-
pr a di ogni cont ingenza elettora-
l ist ica. la conquista del voto al-
l e donne è garanzia di un n u o vi 

a pol i t ic o e sociale in cui n 
'  donna potr à dare, al la democra-

zia l 'apport o inest imabi le della 
sua ferma volontà di concordia ci-
v i l e e di pace, potr à col suo senso 

'  di responsabi l i tà, con il suo più 
immedia to contat to con le neces-
sità della vit a quot id iana aiutar e 
gl i uomini a costruir e a più 
l ibera , più fel ice, più grande nel-
l e opere del la pace: a in 
cui valga ai nostri figl i la pena 
di v ivere. 

l fascismo voleva che le don-
ne « non si occupassero di pol i -
t ic a >: per  asservire più faci lmen-
t e il popolo, per  t rascinar l o in im -
prese disastrose di guerra e di ra-
f~,ina. a democrazia ant i fascista 

4 fiiedc al le donne di occuparsi di 
pol i t ica , perchè la reazione fasci-
sta e monarchica che ha condot to 

a al la catastrofe venga per 
sempre schiacc iata, perchè nuovi 
lutt i , perchè nuove rovin e non 
possano abbattersi sul nost ro pae-
se. A quest'opera noi, comunist i. 
ch iamiamo le donne i ta l ian e in 
questo pr im o 8 marzo di una pa-
ce difficil e e dolorosa. e ch iamia-
m o al la lott a per a demo-

- crat ica e repubbl icana, l iberat a 
per  «emprc dal fascismo e dal la 
monarch ia compl ice di . 
E abb iamo fiduci a nel le donne. 
che abb iamo visto lot tar e accan-
t o a noi, con noi, contro il fasci-
smo. contro la guerra fascista. Ab -
b i a m o fiduci a nel la volontà demo-
crat ic a e repubbl icana del le d o n -| 
ne, di bitte le donne i tal iane, che 
hanno vi«to Ì lor o figli , i lor o fra -
tel l i . i lor o «posi massacrati e di-
spersi. i lor o focolari sconvol t i, le 
lor o case distrut t e nel la guerra 
maledet ta del r e e di . 

Ogg i. l'  marzo, in questa gior -
nata internazionale del la donna 
c iascuno di noi t roverà , in una 
gosta dal lavoro, da l l a dur a ed 
aspra lott a per  la v i ta , una pa-
rol a p i ù serena e p i ò gent i le, un 
dono modesto ma caro per  la spo-
sa, per  la mamma, per  la sorel-
la, per  la figlia. ì questa gior -
nata ognuno di noi far à il se-
gno di un at teggiamento nuovo, 
p i ù civi le, p iù democrat ico, più 
i ta l ian o di front e al l a donna i ta -
l iana. n questa giornata ognu-
n o di noi chiederà a l l e *n e don-
ne, al l e mamme, al l e spose, al le 
sorel le, a l l e figli e a che non 
dimentichino, non d iment ich in o la 
guerr a del r e e di , che 
contr ibu iscano con noi a creare, 
i n a democrat ica e repub 
h l icana. una Patr i a che sia madre 
per ' i suoi figli. 

O 1 

e tappe verso la Costituente 
in un discorso di Pietro i 

J comunisti sono certi che il  referendum sarà una diretta e sicura espressione 
della volontà repubblicana del popolo italiano - dichiara i l compagno Sereni 

All e 13,30 di ieri Fi è tenuta l'an-
nunciata seduta dell'  Af-sembl?a ple-
naria della Consulta per  l'esame del 
progetta di legge sui poteri della 
Costituente. Sala affollatissima 

l demolavonsta Bozzi, che pren-
de per  prim o la parola, pone* i l 
quesito, in caso di un refeiendum 
favorevole alla monarchia, se il giu-
dizio popolare denba significare as-
senso all'istitut o monarchico quale 
esso è oggi n a o unicamente 

o monarchico astrittamente 
considerato. e crede p'ù esat-
ta questa seconda interpretazione e 
ritien e che i limit i e 1 caratteri del-
la forma istituzionale — sia essa re-
pubblicana o monarchica — debbano 
essere fissati dall'Assemblea Costi-
tuente. 

Accolto dagli applausi delle sini-
stre prende quindi la parola il -
nistr o per  la Costituente compagno 
Nenni. 

a r e l a z i o ne di N o n ni 
e ricord a le difficolt à di or-

dine interno ed internazionale che 
hanno fatto ritardar e la libera con-
sultazione della volontà popolare. Gli 
Alleati , mentre riconobbero fin dallo 
inizi o il diritt o del popolo italiano di 
scegliere liberamente la propri a for -
ma di Governo, imposero d'altr a 
parte di rinviar e alla fine della guer-
ra la soluzione della questione isti-
tuzionale. All'indoman i della istitu -
zione della , in data 15 
aprile.  Governi alleati ribadivano 
in una nota che essi consideravano 
chiuso il mutamento istituzionale fi -
no al momento in cui, liberato tutt o 
il territori o nazionale, il popolo -
liano avesse potuto pronunciarsi. Un 
impegno in proposito dovette essere 
sottoscritto, il 10 giugno 1945. da Bo-
nomi all'att o della costituzione del 
nuovo Governo. 

A questi limit i di ordine interna-
zionale si accoppiò l'esigenza di non 
ostacolare lo sforzo di guerra del 
nostro paese, evitando motivi di scis-
sione nazionale. 

Nenni passa quindi ad esaminare 
le varie fasi attraverso cui si è giun-
ti all'attual e progetto governativo. 

a la a e forni , tosi 
il Governo Bonomt. il 25 giugno 1945 
fu approvato dal Consiglio dei -
stri a Salerno il decreto-legge n. 151, 
intorn o a cui dovevano accendersi poi 

aTzfone tr a Tari . 1, del dee^eto-Jegge. 
in cui si parla della elezione di una 
*  Assemblea Costituente per  delibe-
rar e la nuova costituzione dello St i-
to », e l'art . 4. in cui si parla di un 
nuovo Parlamento (che non si spec-
fica se debba essere l'Absemblea Co-
stituente o un Parlamento .successivo 
alla Costituente) e si indica che tir o 
alla sua convocazione i poteri ieg'-
slativi andranno deferiti senza limi -
tazione al Consiglio dei , cor. 
la sanzione e la piomulgaznne del-
la . -A. qucs.a foni.un-
zione dell'art . 4 si riferivan o coloro 
che negavano il potere della Costi-
tuente a decidere sulla questine isti-
tuzionale e tale questione volavano 
invece risolvei e attraverso uiì^tef e 
renduin popolare. 

a contraddizione fi a i due artico-
li e le diverse tesi che ad es«=i si ; 
rife i ivano e stata risolta associando j 
il referendum alla elezione della A-.i 
semblea Costituente. n lai modo! 
mentre attraverso il refeiendum il . 
popolo «cesherà la forma istituzio-
nale. attraverso l'elezione dei depu-
tati alla Costituente esso potrà de-
terminar e il contenuto da dai e a 
alleata forma 

o aver  accennato alle incigni 
di opportunit à che hanno consic.,<«.io 
di sottrarr e ad una Assembla Co-
stituente che avrà dinanzi e <-è com-
pit i fondamentali. la normale atti . 
vit a legislativa. Nenni ha ribadit o il 
concetto che il Governo, a cui que-
sta attivit à veirà delegata, sarà re-
sponsabile dinanzi all'Assemblea, che 
potrà negargli la sua fiducia e in 
ial modo ritti.irgl i la rìeleea 

a fine del discorso e salutata da 
vivissimi applausi da tutt i i banchi 
dell'aula. 

N i t t i p a r l a 
p er  u n ' o r a e un q u a r t o 

Tr a l'attenzione dell'assemblea pren-
de la parola l'on. Nitt i Non e facile 
dare un resoconto preciso del suo 
discorso, che ha sconfinato qua e la 
dalla situazione interna alla politica 
estera e dall'esame della legge è sci-
volato solente ai ricord i di gioventù. 

Nitt i ha iniziato esprimendo il 
dubbio che il susseguirsi a catena 
delle consultazioni elettorali — am-
ministrativ e e politiche — non abbia 
a turbar e l'ordin e nel paese. Ecli ha 
fatt o appello alla concordia, perche 
solo l'union e può dare elezioni one-
ste e libere e in tal modo assicurarci 
il rispetto degli altr i popoli. 

n politica estera Nitt i si è riaffer -

mato spietato antinazionalista, ma ha sp 
a consigl iato un at teggiamento fe imo e 

deciso per  il mantenimento del l ' inte -
gi i t à nazionale. n particolar e egli si 
è mostrato sorpreso pei le r ichieste 
dell 'Austri a ed ha sostenuto la n e. 
cessi la e la possibil i tà di una intesa 
con la Francia. 

Quanto al problema istituzionale, 
Nitt i ha ricordat o che nel 1919 fu ac-
cusato di tramar e per  l ' instaurazione 
della repubblica ed ha respinto l'af -
fermazione che egli sia legato oggi 
alla monaich ia. AJle vivaci i n t e m i -
zioni, che gli ch iedevano in sostanza 
se egli fosse monarchico o repubbli -
cano, l'on . Nitt i però non ha dato 
risposta. 

o aver  suscitato una tempesta 
nell'aul a con l'affermazione che tr e 
sono oggi i partit i che hanno un ap-
poggio largo di massa: democrist ia-
no, comunista e qualunquista, l'ora -

tor e conclude sostenendo la neces-
sità di una specie di Coi te Supre-
ma che controll i i risultat i del refe-
iendum e delle elezioni. 

a fine del discorso e salutata da-
gli applausi discreti che si levano dal 
banchi di centro. 

Prende quindi la paiola il liberale 
, il quale /a una apolo-

gia del referendum e una netta di 

Prende quindi la paiola a . 
e ricord a che quando il Co-

mitat o di e Nazionale sorse 
si eia costituita nel Paese una fort e 
corrente repubblicana che identifica-
va le sue esigenze politiche con l'e-
sigenza della lotta contio il fascismo 
ed il nazismo e con la necessità, non 
solo dal punto di vi.sta interno ma 
anche da quello estero, di addivenire 

esarazione di fede monarcnica: in a" *  costituzione di uno Stato vital 
merit o all'ultim o capoverso dell'arti- , mente democratico 
colo due esprime il parere che il pò 
polo minuto che voterà per  la mo-
nai dna. farà rifeiiment o ad un ìe-

L'appoll o d i L a Ma l f a 
a legge del giugno 1944 aveva get-

gime monaichico pieciso. quello n tato le basi poiché un siffatto in-
atto oggi in , e non alla monar- dirizzo avesse il suo pieno svilunpo. 
chia in astratto. Secondo l'orator e non Bastava portal e a alla Costi-
spetterebbe alla Costituente, e ncm. tuente e senza gravi pressioni poh-
meno al popolo, ben:,! all'istituzion e t j c j i e . a a q u es to non si è riuscit i 
stessa, che do/rà essere giudicata, e si è cosi giunti all'idea del refe-
indicar e la persona sulla quale dovrà 
formulars i T. giudizio popolare. 
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(Appello del . G. . agli i pe  le elezioni ) 

 donne italiane prendono viva parte all'attività politica: ne hanno 
acquistato il  diritto, e ne sentono il  dovere.  un gruppo di 

contadine ad un comizio elettorale del  Comunista 

Trattativ e ad Jkndri a 
per  ricondurr e la calma 

Di Vitlotio e il  Sottosegretario Cifaldi sui posto 
L'origine liei fatti mostra alla radice un disagio 
e un malessere sociale che occorre eliminare 

, 7.'  nostro corri-
spondente) — e case e nelle 
vie di Andri a si continua\a nelle 
prim e ore del pomeriggio a spa-
rare. o stesso Vescovo di Andri a 
ed il segretario della Federazione 
socialista di Bari , Fabiano, sono a 
stento scampati al fuoco delle 
armi 

fcssi si erano recati al quartier 
generale delle forze armate di po-
lizi a per  indurl e ad assumere un 
atteggiamento meno dur o e più 
comprensivo, ma la loro missione 
si e spuntata contro il diniego del 
Questore, giunto da Bari nella mat-
tinata . 

All'uscit a della Caserma il Ve-
scovo e il compagno Fabiano sono 
stati presi tr a due fuochi, quello 
dei dimostranti e quello dei cara-
binier i appollaiati sul le solide ter-
razze. 

E"  a r m a t o ad Andri a anche il 

IL MINISTERO DELL'AGRICOLTUR A SI PREPARA ALLA LOTTA 

e e veleno 
contro le cavallette in Sardegna 

11 o dell Agricoltur a at-
traverso gli ispettorati agrari com-
partimental i e provincial i ha pre-
disposto un vasto e complesso pro -
gramma per  affrontar e la minaccia 
delle cavallette che incombe in par -
ticolar e sui prossimi raccolti della 
Sardegna. 

i adeguati sono stati messi 
a disposizione dei prefett i del le Pro-
vinci e interessate. 

a Sardegna può fin da ora di -
sporre -— secondo notizie ufficial i 
del o dell'Agricoltur a — di 
1150 apparecchi a fiamma (pirofo -
r i) , appositamente costruit i per  col-
pir e le cavallette nel prim o stadio 
di vita. Apposite squadre di per lu -
strazione sono costituite per  repe-
rir e i focolai dr  schiusa degli insetti 
e colpirl i quando essi hanno ancora 
poca mobilit à e coprono limitat e 
estensioni di terreno. e sono 
già stati inviat i in Sardegna 2500 
quintal i di arsenito sodico per  av-
velenare diecine di migliai a di quin -
tal i di crusca da cospargere sul ter -
reno invaso qualora gli animali , 
sfuggendo all 'azione dei pirofori , 
pervengano al secondo stadio di v i -
ta e cominciano a muoversi. 

a schiusura del le uova di caval-
lette è prevista in Sardegna fr a i l 

20 marzo e il 10 april e e il dilagare 
dell' infestazione avverrà in modo 
più o meno rapid o a seconda del-
l'andamento stagionale. 

a lott a dovrà compiersi su esten-
sioni immense: si prevede che la 
spesa solamente in Sardegna verr à 
a costare oltr e 130 milion i di lire . 
Tale cifr a è tuttavi a poco elevata 
se messa in confronto con l e disa-
strose perdit e in prodott i agricoli 
subite nell'annata 1945 a causa del-
le cavallette: perdit e che oltrepas-
sano il miliard o di l ire . 

Un provvediment o di Togliatt i 
in favor e dei commess i giudiriar i 

n merit o all 'agitazione dei com-
messi giudiziari , che i l o del 
Tesoro ha voluto escludere dai mi -
glioramenti previsti per  gli altr i di -
pendenti dello Stato, apprendiamo 
che il o della Giustizia To-
gliatt i ha oggi informat o la Confe-
derazione Generale a del -
voro che al prossimo Consiglio dei 

i egli presenterà uno sche-
ma di decreto legge contenente mi -
glioramenti economici a favore de-
gli Ufficial i Giudiziar i e dei lor o 
commessi. 

gen. Boselli. comandante il Corpo 
d'Armat a di Bari . 

, nel pomeriggio è giunto 
i l compagno i Vittorio , segretario 
della . che ha preso imme-
diatamente contatto con l e autori -
tà. Ottenuta l'assicurazione che, 
nel corso della notte, non sarà 
operato alcun arresto e che da par -
te delle forze armate non si farà 
uso del le armi , egli ha invitat o la 
popolazione ed i reduci a ritirars i 
nelle propri e case ed a mantenere 
la calma. 

a part e sarebbe un tragico 
error e voler  considerare gli attua-
li avvenimenti di Andri a esclusiva-
mente sotto il profil o dell ' interven -
to e della repressione poliziesca, 
poiché l'origin e stessa dei fatt i — 
un'agitazione di reduci e di disoc-
cupati — mostra l'esistenza, alla 
radice, di un grave malessere e di -
sagio sociale che occorre a r g u t a -
mente el iminare. 

i si avrà i.na riunion e di 
tutt i i Partit i politic i del C. . N. 
per  discuter*, circa l'opera da svol-
gere per  una distensione degli ani-
mi e quindi un'altr a riunion e tr a 
i rappresentanti della Camera del 

, dei reduci e degli agri -
coltor i per  concordare misure atte 
a risolvere il problema della d i -
soccupazione che investe circa 5000 
lavoratori . 

Nella stessa giornata poi i Vit -
tori o terr à un comizio che. come 
egli ha dichiarato, -suggellerà i l 
ritf>rn«- » alla ììoriìialità- . 

Oltr e a i Vittori o è giunto ad 
Andri a il sottosegretario all 'Assi-
stenza post-bell ica Cifaldi . 

Secondo l e ult im e notizie, 3 mor -
t i e 5 o 6 ferit i gravi, tr a cui 2 o 
3 donne, si sono avuti tr a la po-
pola7Ìone, mentre i carabinieri 
avrebbero avuto 2 motti . 

rendum. Questo aumenta le respon-
sabilità del Governo e Gasperi, 
poiché quando la lotta delle coiren-
ti politiche si accentua e in tali con-
dizioni si addossa dilettamente ad 
una consultazione popolare di que-
sto tlpd uno decisione, si rende più 
difficil e il problema se a debba 
essere repubblicana o monarchica. 

a a conclude il suo discorso 
sottolineando la necessità di costrui-
r e uno Stato, che consenta ai vari 
pattit i democratici una pacifica coe-
sistenza. C'è stato recentemente un 
discorso che ha colpito l'oratol e per 
la chiarezza delle idee e la genialità 
della linea politica: 11 discorso di 
Palmir o Togliatt i a Congresso del 
P. C. . Esso è l'espressione di una 
delle due forze politiche decisive che 

'  esistono oggi in . i contro al-
la visione comunista sta un'altr a 
grande corrente: quella democristia-
na. Solo un accordo di queste due 
grandi forze può garantii e lo svilup-

t pò della democrazia. Pei che questo 
accordo si reahz7i è augurabile che 
la democrazia cristiana si pronunci 
in senso repubblicano. 

o di S e r e ni 
o il discorso di a a p ren-

de la parola il compagno Emili o Se-
reni a nome del gruppo comunista. 
Sereni inizia rilevando i dati obbiet-
tivi , (tradimento della monarchia da 
Un lato e riscatto del popolo italia -
no con le sue propue forze dall'al -
tro ) che costituiscono una fonte di 
diritt o non meno valida di quella da 
cui discese lo Stato imitan o italiano. 

_ dati obbiettivi trae tfoiza 
fi  * principio , al disopra di ogni di-
scussióne, che la nuova costituzione 

a deve derivare la sua auto-
rit à dalla volontà popolale. Questo 
è il terreno concreto i>ul quale non 
solo i partit i della coalizione gover-
nativa. ma tutt i gli italian i devono 
trovar e una supjerioie unità nazionale. 

Per  mantenere questa unità di at-
teggiamenti di front e al problema 
storico della convocazione dell'As-
semblea Costituente, i comunisti han-
no cercato di far  prevalete in seno 
alla Commissione relatric e l'accetta-
zione della legge in esame, pur  con 
tutt e le sue deficienze ed incoeren-
ze. che so.io frutt o di una situazione 
storica non ancora risolta e non ri -
solvibile nell'attual e condizione m-
te nazionale del nostro paese. 

Perciò l'orator e più che proporr. ' 
modifiche vuole fissare alcune que-
st oni di . che sono al d so-
pra di questo o quel partito . Quanto 
al referendu.n egli, ditaenteii'i o da 

a , d c'iir.ra : - Posiamo ave 
re la certezza che nel referendum 
troveremo una più dirett a e sicura 
espressione della volontà repubb.ica-

,na della grande maggioranza del po-
polo italiano . 

Anche nel mezzogi'iino. clic o con-
siderato oggi il centro della tradi -
zione monarcb.c.i. ì gruppi trasfor-
m'Stici locali tendono a prendere po-
sizione repubblicana, perchè com-
prendono che nella maggioranza dei 
casi, non si entrerà nella Costituente 
se non si sarà repubblicani. 

No» comunst: — continua Sereni 
— vogliamo la repubbl.c-i. perchè 
nella attuale situazone storica es â 
assicura la coesistenza di classi e di 
partìt : esprimenti convmz.oni po.i-
tiche differenti . Vogliamo la repub-
blica che ci unisce, mentre la mo-
narchia ci divide. e so!o la d -
struz.one del centralismo burocian-
co. che è tradi7-ona!e della monar-
chia italiana, può assicurare la so-
luzione del problema del mezzogior-
no, che è un dei problemi fonda-
mentali della nuova democrazia ita-
liana. 

l compagno Sereni conclude il suo 
discorso riaffermand o la necess tà 
morale che i candidati al'a Costi-
tuente si pronuncino sulla questio-
ne istituzionale, e dichiarando l'op-
posizione dei comunisti all'emenda-
mento proposto da taluni consultori 
all'ultim o capoverso dell'art . 2 della 
legge. a fine del discorso è salutata 
dagli applausi vivi delle sinistre. 

Cittadin e 
! 

Nelle prossima domeniche sarete 
finalmente chiamati a spazzare dai 
Comuni gli ultimi residui della pre-
potenza e della corruzione fascista, 
n fare di nuovo del Consiglio comu-
nale quell'orfano di governo, libera-
mente eletto dalle masse popolari, 
che la tirannide fascista aveva soffo-
tato e distrutto. 

 questa battaglia il  Co-
munista, campione dell'unità demo-
cratica si presenta a voi, là dove il 
sistema elettorale lo consente, con 
programma e con liste di candidati 
comuni a tutti i demoi rotici e nnti -
fa*ciiti  finceii, a tutti i buoni italia-
ni che rottosi ono i bisogni del popo-
lo e sono amanti delta libertà e del 
pi ogresso sociale. 

 comunisti vi chiamano alh urne 
per conquistare al popolo i Comuni, 
(on un pr»grammn di rinnovamento 
democratico, di lotta contro la cor-
ruzione che ancora si annida nelle 
amministrazioni comunali, di risana-
mento delle piaghe del nostro paese, 
dì sollievo delle miserie popolari. 

! 
A'o» vogliamo, prima di tutto, ri-

sanare le finanze comunali.  que-
sto vogliamo che il  peso delle impo-
ne sia giustamente distribuito tra 
quelli che possono sopportarlo, ri-

sparmiando i lavoratori della terra, 
gli operai, gli impiegati, gli urti-
giani. 

 questo esigiamo the i profit-
tatori e i pescicani fascisti siano ob-
bligati a restituir* direttamente ai 
Comuni quei miliardi rubati che fi-
nora il  governo non è stato tapine 
di fare loro restituire.  pari tem-
po, però, noi poniamo nel nostro 
programma il risart intento dei dan-
ni di guerra subiti dai lavoratori, ai-
tigiani, pinoli iiimmerctanti, conta-
dini. 

Vogliamo licosiruue le tose e i 
servizi pubblici distilliti  dalla guer-
ra fascista; dare tetto, pane e lavo-
ro ai redini e ni disoccupati.
questo faremo del Comune ammini-
strato dal popolo uno dei (entri di 
organizzazione di un ampio piano di 
lavori pubblici, combattendo tontro 
i reazionari che per avidità sabotano 
la ripresa della vita nazionale e din-
dannano il  popolo a soffrire il  fied-
do. i disagi, la fame. 

Vogliamo difendei e il  popolo dal 
rincaro della vita e dalla carestia. 

 questo il  Comune da noi am-
ministrato ((imbatterà « antro gli 
speculatori e gli affamatori, inter-
verrà attivamente per difendere l 
contadini e i consumatori dall'alidi-
tà dei grossi intermediari, organiz-
zerà una giusta distribuzione dei 
prodotti a mezzo di  annonaii, 

Miti  due ministr i yrei i 
presentan o le dimission i 

 vice  'isuderos e il  iWinislro del-
la a  si sono dimessi in segno 
di protesta per il  mancato rinvio delle elezioni 

ATENE , 7. — A distanza di pò-1obiett ivo di>! Partit o stesso è d: rac-
chi giorni dalle dimissioni del mi - giungere per a franrese una 

Un'inlerrogaiion e alla Consult a 
sull a disoccupazion e in Pugli a 
n merit o ai fatt i di Andri a ieri 

è stata presentata dal compagno 
e Pastore alla Consulta la 

seguente interrogazione: 
< l i sottoscritto chiede di inter -

rogare il Governo, per  sapere qua-
l i provvedimenti intenda prendere 
per  dar  lavoro ai disoccupati del le 
Puglie, onde evitare fatt i increscio-
si come quelli di Andri a ». 

Si prevede che il Governo r i -
sponderà alla interrogazione nella 
seduta di oggi. 

ni.stro delle informsz.oni ereco, 
altr i due ministr i del gabinetto So-
fulis , il v ice presidente Tsuderos 
ed il ministr o della marin a mer-
cantil e Peltekis, o rassegnato 
l e dimissióni, 'dichiarandosi contra-
r i a che le elezioni politich e ven-
gano tenute il 31 marzo. 

a situazione intern a del paese 
infatt i non consente che la consul-
tazione popolare abbia luogo in 
piena libertà , data la ormai nota 
parzialit à delle forzg di polizia e 
dell'esercito, che sono praticamen-
te in mano di gruppi monarchici 
collaborazionisti. 

o i recenti massacri p pe-
trat i dalle bande monarchiche del 
«  » a Calamata ed in Tessa-
glia a danno di uomini politic i di 
sinistra, giunge ad Atene ora con-
ferma della apparizione di altr e 
bande nell'isola di Cefalonia. 

Perdurando tale situazione rea-
zionaria in tutt o il paese, i partit i 
di sinistra avevano fatt o presente 
a Sofulis giorni or  sono che essi 
avrebbero sabotato le elezioni, 
qu^lc" 5 non fossero state d'ffente. 

a Sofulis ha dichiarat o ieri che 
le elezioni avrebbero avuto luogo 
improrogabilment e il 31 marzo. -
fatt i come inform a il giornale .< ; -
zospastis,. nei giorni scorsi il pri -
mo ministr o ed alcuni membri del 
suo governo si sono recati più 
volt e dall'ambasciatore britannico . 

, per  chiedergli di r.ccon-
sentire ad un rinvi o delle elezioni. 

a l'ambasciatore è stato irremo -
vibile . 

O O A E 

La a concede 
l ' a u t o g o v e r n o a l l ' A n n a m 

. 7 . — E' stato 
annunciato che i negoziati tr a il 
Governo francese e i rappresentan-
ti dei nazionalisti annamiti si sono 
conclusi ieri con un accordo, fir-
mato ad , in base al quale la 
Francia concede all 'Anna m -
cina Settentrionale) il diritt o allo 
autogoverno riconoscendogli o sta-
tus di < dominio > nell 'ambit o della 
« Unione Francese ». 

l Partit o Comunista a 
francese ha tenuto oggi, con un 
grande comizio, la sua prim a riu -
nione. in cui ha affermato che 

completa indipendenza su un piede 
di assoluta parit à con i fiani.es 

a francese - - ha affermato 
il Segretario Generalo del Comitato 
di Coordinazioae - del Partit o — 
non può essere separata con proce-
dimenti artificios i dal resto della 

. 
Un comunicato straordinar o del 

o delle Colonie, e dello Sta-
to e per  la a Naziona-
le annuncia che ieri , mentre forze 
navali francesi si accingevano a 
sbarcare trupp e nel poito di -
phomg per  riprender e possesso del 
Tonchino e hostiruirv i le guarni -
gioni cinesi, sono sta'e fatte segro 
ad un violento fuoco delle batteri e 
costiere Si lamentano otto mort i e 
quaranta feriti . 

di cooperative, di mense popolari. 
Vogliamo dare ai figli  del popolo 

edm azione e assistenza. 
 questo ci proponiamo di rior-

ganizzare le scuole, di fare dfl l o-
mune il  (entro di una ampia ti te 
di opere assistenziali, pei la lotta 
ef fiiacr tonilo la tubercolosi, i nutro 
la malaria, iantro la denutrizione, 
e la mortalità dei bambini. 

Uni Comuni da noi amministrati 
sarau io taci iati per sempre la «or-
»n:i(»rie, la ruberia, il  favoritismo art 
riitlii  e dei potenti, la prepotenza 
i antro '. pai eri, in trascuiatezza ba-
rai ratti a terso i bisogni della popo-
lazione,  regnare nei ( militil i 
l'indine, l'onestà, lo si lupaio animi-
nistiutiva. l'amore per i lai oratali 
e pei tutti i bisognosi. 

( l i t ladin i italiani . 

Sr  voteti che questo programma 
sia np/iliiato, votate per il  nostro 
partito, die per tenti anni ha tenu-
to alta la bandiera della resistenza 
e della lotta ( antro la tirannide fa-
scista. che non è mai sceso ion lei 
a nessun compiomessa, rhe in tento 
e mille ('ornimi  già vi ha dato pro-
ni della sua rapacità, della sua one-
stà, della sua fedeltà agli impegni 
presi per il  popolo e datanti al pò 
polo. 

 (onquista dei ('ornimi  da patte 
dei lavoratori e li itt i rutoi n tappa 
della lotta che assieme a noi essi 
((inducono per rinnovare  per 
distruggere tutti i residui del fasd-
smo, per smascherare e cacciare per 
sempre dal potere tutti i responsa-
bili  e tutti i complici dei tiranni 
abietti (he hanno portato la
alla rovina. 

 irreioiu iliabili  della ino-
narthiu, che ha dato il  potere al fa-
*(  istmi, che ha siatenata, la guerra 
e ri ha portati alla *  alasti ofe, noi 
vediamo nei liberi Comuni la rellula 
di una  miai ti, libera, dannerà-
liia. repubbliiana. 

 delle prossime elezioni am-
ministrative una grande dimostrazio-
ne della t astra fede antifascista e 
democratica 

 il  tato ai reazionari, a 
i cloro rhe hanno fornii  ato col fa-
sdsmo, ai monarchici filofa'cisti, a 
tutti coloro che vogliono sbarrare la 
strada al trionfo della liba la, della 
(/cfinif razia, della repubblii a. 

Stringeteti attorno al  (.o-
munista. piantate sui liberi Comuni 
la bandiera del popolo, la bandiera 
della libertà, la bandirla repubhli-
i una. 

\ alate per le liste, dei lavoratori! 
Votate prr chi vuole il  benessere 

del popolo! 
Volate per la democrazia e per il 

progresso sociale! 

O A O 

a Commissione alleata 
è giunta a Trieste 

. 7 — e missioni bri -
tannica, americana e francese del-
la Commissione d'inchiesta mtei al-
leata sulla questione della frontie -
ra sono giunte oggi a Trieste. a 
missione sovietica non p ancora ar-
rivata . 

Oegi a a un poi tavdce del 
o degli Esteri ha riferit o 

al Sidi che la questione della Ve-
nezia Giuli a si evolve, nel comples-
so, in modo soddisfacente, ed ha 
accenato. fr a l'altro , ad una certa 
atmosfera favorevole per  quanto 
concerne l'a^scgnazionc a 
di una zona minerari a situata nel-
la part e sud-orientale , al 
di là della linea Wilson. 

A A A -

L'arrest o dell a patriot a Toral 
è dovut o a un delator e tedesc o 

, 7 — n merit o all 'arre -
sto del le tr e patriot e repubblica-
ne spagnole s Gomez Ote-
ro, l Sanz Toledano e a 
Teresa Toral , si apprende da -

 * 

L'Unione Sovietica è nel mondo 
la prima potenza petrolifera 

. 7  — l cor-
rispondente da a del y 
Worfcer  scrive che in ba«e alle ul -
t im e ricerche le spedizioni di geolo-
?i sovietici per  la ricerca dei giaci-
menti di petroli o hanno constatato 
eh*» l'Union e Sovietica occupa il 
prim o posto nel mondo per  la por -
tata dei suoi giacimenti di petrolio. 

à che dicci anni or  sono era-
no ancora inesplorate sono ora tra -
sformate in ricchi campì petrolife-
r i in condizioni di produrr e centi-
naia di tonnellate giornalier e di 
combustibile. 

a val le di Fergan nell 'Uzbeki-
stan, i l , sulla costa occi-
dentale del Caspio, la Turkmeni a 
occidentale e la regione di Saratov 
sono soltanto alcune del le mol le re-
gioni in cui sono stati scoperti nuo-
vi giacimenti nel corso della guerra. 
l petroli o v iene ora estratto da 

nuovi Ì  sotto il corso del Volga 
e dei vecchi giacimenti del Caspio. 

e cifr e dell'antiguerr a che fa-
cevano ammontare le risorse di pe-
troli o sovietiche a tr e miliard i di 
tonnellate cono di gran lunga sor-
passate in seguito alle recenti sco-
perte dsl periodo di guerra. l mag-
gior  contribut o all 'aumento della 

produzione petrolifer a sovietica è 
ia t o dalla regione situata tr a il 
medio Volga e gli Urali , cui la sco-
perta di nuovi e ricchi giacimenti 
giustifica pienamente il nome di 
« seconda Baku > che è. stato ad 
essa attribuito . 

Un fatt o di immensa importanza 
per  i l paese è la scoperta di var i 
giacimenti petrolifer i nella provin -
cia di . 

L'amicizi a russo-iranian a 
rafforzat a dai colloqu i di Mosca 

, 7 . — E* stato 
pubblicato oggi a a un comu-
nicato sui negoziati russo-persiani 
svoltisi nella capitale sovietica. l 
comunicato afferma che i l Prim o 

o persiano ha avuto « una 
serie di conversazioni col Presi-
dente del Consiglio dei Commissa-
r i del Popolo , gene-
ralissimo Stalin e col Commissario 
agli Esteri . e i ne-
goziati, svoltisi in una atmosfera 
di cordialit à nel corso dei col lo-
qui , sono state discusse questioni 
di comune interesse per  i due Pae-
si.  due Governi compiranno ogni 

sforzo, con la nomina di un nuovo 
ambasciatore sovietico in Persia, 
per  creare condizioni favorevoli 
per  un ulterior e rafforzamento del-
l e relazioni di amicizia tr a i due 
Paesi ». 

Una notizia da Teheran inform a 
che prim a di partir e in volo da 

a per  Teheran il Prim o -
stro persiano Ghavan Sultaneh. 
ringraziand o il Commissario asli 
Esteri sovietico v per  le cor-
tesie usate alla delegazione, ha di -
chiarato: « o port o con me la p ie-
na certezza che tutt e le nostre di -
vergenze verranno appianate quan-
to prima , che la nostra amicizia si 
rafforzer à ulteriorment e e che noi 
stabiliremo delle relazioni amiche-
voli , poiché ciò è nel nostro desi-
derio ». 
-  rappresentanti dei Sindacati 
peisiani hanno consegnato al Go-
verno un memoriale nel quale di -
chiarano che se le elezioni saran-
no rinviate , i Sindacati indirann o 
lo sciopero generale. 

Si apprende stasera che il gover-
no americano ha re o noto il con-
tenuto della nota ali Unione Sovie-
tica nella quale chiede il ritir o del-
l e trupp e russe dalla Persia. 

dnd che quest'ultima è stata ar-
rt.stéila sei mesi fa in seginio al-
l'accusa ni spionaggio sulle ricer -
che atomiche. Quest'accusa è sta-
ta formulat a da uno scienziato na-
zista che continua a vivere indi -
sturbato in Spagna sotto le ali del-
le autorit à falangiste. 

l vero significato della nota tri -
paitit a contro il regime falangista 
e del famoso ~ libr o b ianco- ame-
ricano è stato, purtroppo , compre-
so e pienamente sfruttat o dalla 
stampa falangista, la quale oggi 
pirclam a con gran ril iev o che le 
accuse contenute nel documenta-
ri o americano circa le complicità 
di Franco con , altr o non sono 
servite a dimostrar e che l'astuzia 
di Franco per  non entrar e in guer-
ra contro gli alleati. 

Un altr o segno del sollevo pro-
vrej-t o npgli ambienti falangisti 
dalla fiacchezza dei passi anglo-
fróncesi-americani contro Franco, 
è dato dal discorso baldanzoso pro-
nunciato oggi da Franco a d 
in ceca-ione dell'inaugurazione ni 
una nuova sezione del o mi -
litare . Vomitando le solite calun-
rie . di hitlerian a e mussolinisna 
memoria, contro il comunismo, il 
» Caudillo.. ha lanciato, al centro 

de! suo discorso, lo slogan: -. Nr» 
siamo dalla part e giusta e m r 
con noi ». 

Un pass o italian o a Madri d 
Scrondo quanto ritolt a al ! f* 

o degli Esteri e Ga«p*ri ha 
dato i all'Ambasciatore a 

d perchè chiedi al rioiern n 
spagnolo di non eseguire t i «mtenra 
dì morts*  contrn te tr e patr:,ft e »p-~-
gncic condannate dai tribunal i di 
Franco per  la loro attivit à democra-
tica. 

Student i ed opera i dimostran o 
a Nuova Delhi contr o l'Inghilterr a 

NUOV A , 7. — Centinaia 
di studenti ed operai hanno insce-
nato og:;i una grande dimostrazione 
contro le celebrazioni della vittori a 
in a che stanno .-volgendosi in 
questi giorni nella citt à vecchia di 

, gli impiegati delle tramvi e 
e degli uffic i municipal i hanno in -
terrott o il lavoro in segno di pro-
testa. 

Queste abitazioni poplari avven-
gono in segno di protesta per  la 
scarsità dei viver i e di solidarietà 
con i recenti moti antibntannic i av-
venuti a Calcutta, Bombav p -
taky . 

Nei disordini avvenuti la polizia 
è intervenuta ripetutamente facen-
do fuoco sui dimostranti . Cinque 
persone sono rimaste uccise e dipci 
ferite . 
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